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`D’Amato: transizione ecologica, la sfida
ma c’è il rischio deindustrializzazione

IL DIBATTITO

NandoSantonastaso

«Non c’è bisogno di una secon-
da locomotiva. La vera locomo-
tiva del Paese deve diventare il
Mezzogiorno». Le parole di An-
tonio D’Amato, già presidente
di Confindustria e oggi della
FondazioneMezzogiorno, dan-
no il sensoverodell’attesa e dei
dubbi che accompagnano la ri-
scoperta centralità del Sud san-
cita dal Pnrr. Anche la seconda
giornata del meeting di Mara-
tea, organizzato dalla Fonda-
zione Merita e dalla Fondazio-
ne Nitti (oggi le conclusioni)
conferma l’op-
portunità, o me-
glio l’obbligato-
rietà della scelta
di puntare
sull’area più in
ritardo per rilan-
ciare l’economia
nazionale, ma al
tempo stesso ne
evidenzia possi-
bili criticità e
non solo per via
dei tempi molto
stretti a disposi-
zione.

PIÙ COESIONE
D’Amato ribadi-
sce che «serve
un deciso cam-
bio di passo, a
cominciare dal-
la classe dirigen-
te e danoi, uomi-
ni e donne del
Sud, che invece
di criticare altri,
faremmo bene a
imparare a lavo-
rare insieme e
uniti». E questo,
per il patron del
gruppo Seda,
vuol dire anche
fare ameno di ideologismi e de-
magogia a proposito della tran-
sizione ecologica, punto forte
del Pnrr ed elemento strategi-
co per lo sviluppo del Mezzo-
giorno considerata la forte pre-
senza di fonti energetiche rin-
novabili. Nessun dubbio sulla
sostenibilità come elemento ir-
rinunciabile del nuovo model-
lo di sviluppo, a cominciare
dall’economia circolare. Ma il
rischio di una deindustrializza-
zione dell’Italia e dell’Europa,
dice D’Amato, potrebbe essere
tutt’altro che virtuale se non si
tiene conto di analoghi errori
del passato.
La transizione non va frena-

ta, avverte, però, il ministro
delle Infrastrutture e dellaMo-
bilità sostenibili, Enrico Gio-
vannini, convinto che per l’in-
dustria italiana ed europea si
sia aperta l’opportunità di una
profonda riconversione alla
quale, come sottolinea anche il
vice presidente di Confindu-
stria Vito Grassi, «il contributo
del capitale privato dovrà esse-
re sempre più ampio e soprat-
tutto necessario». L’energia re-
sta, comunque, almenonell’im-
mediato il vero scenario della
possibile svolta per il Mezzo-
giorno. Di hub energetico me-
diterraneo parla non a caso
l’industriale Marco Zigon, pre-
sidente della Fondazione Mat-
ching Energies, ricordando
che non basta avere quote si-
gnificative di produzione di eo-
lico e solare se non si investe
nelle rinnovabili anche dal
punto di vista industriale. Que-
sto vuol dire destinare capitali
e ricerca anche all’idrogeno
verde che può rappresentare
un’ulteriore garanzia di indi-
pendenza energetica del Paese

rispetto al gas russo. Per farlo,
però, bisognerebbe marciare
in un’unica direzione e la cosa
non sembra così scontata. Li di-
mostra il fatto che dopo il no al
rigassificatore di Napoli da par-
te dell’autorità portuale e dei
movimenti ambientalisti, il mi-
nistero della Transizione ecolo-
gica ha riproposto il bando spe-
rando che l’emergenza, aggra-
vata dalla guerra in Ucraina,
faccia cambiare idea e permet-
ta anche a Napoli di contribui-
re ad approvvigionare il Paese
di gas liquefatto acquistato
all’estero. È solo un esempio di
come resti complicata la stra-
da da intraprendere, specie al
Sud dove, come ricorda sem-
preD’Amato, i ritardi di svilup-
po e di occupazione impongo-
no già da anni una seria politi-
ca industriale, superandonella
spesa dei fondi europei quella
che l’industriale napoletano
definisce il «fallimento del re-
gionalismo».

PIATTAFORMA LOGISTICA
«Sono quattro, decisivi i cantie-
ri del Pnrr su cui si gioca il futu-
ro del Sud - dice Claudio De
Vincenti, presidente onorario
della Fondazione Merita e già
ministro per il Sud -: l’istruzio-
ne e la formazione, gli investi-
menti infrastrutturali
nell’energia, nei trasporti e nel-
la logistica, l’innovazione del
tessuto industriale, la transi-
zione verde nel sistema produt-
tivo. Sciogliere questi nodi si-
gnifica non solo avviare la
chiusura del divario ma candi-
dare l’Italia e il suoMezzogior-
no a diventare la piattaforma
logistica e produttiva dell’Euro-
pa nel Mediterraneo. Ruolo
che può essere oggi decisivo: la
riconfigurazione in atto nelle
relazioni commerciali e pro-
duttive internazionali implica
che la ricostituzione delle cate-
ne globali del valore passi in
misura significativa dal Medi-
terraneo quale baricentro del-
le interazioni tra economie eu-

ropee e asiatiche e ponte verso
il continente africano».
«Le priorità per il rilancio

dell’economia del Mezzogior-
no sono legate alle infrastruttu-
re - sottolinea dal canto suo,
l’amministratore delegato di
Cassa depositi e prestiti, Dario
Scannapieco -. L’importante è
che il Mezzogiorno non sia la
causa delle delusioni che dà a
se stesso, quindi bisogna dotar-
si di un’amministrazione pre-
parata, competente, di una pro-
grammazione seria; mirare al-
le priorità che poi generano
esternalità positive e che favo-
riscono anche gli investimenti
dei privati è un qualcosa che
non è più differibile. Oggi le ri-
sorse ci sono - aggiunge Scan-
napieco - sono ingenti e se im-
piegate adeguatamente saran-
no anche un’occasione per ac-
crescere la qualità delle politi-
che ordinarie nell’azione am-
ministrativa. Il Mezzogiorno
potrà allora veramente conse-
guire un miglioramento delle
prospettivedi sviluppo. Cassa è
impegnata in questo, è a fianco
delle amministrazioni, sta gio-
cando un ruolo nel Pnrr e nel
dialogo con le amministrazio-
ni ma prima di essere aiutato
occorre che il Mezzogiorno si
aiuti da solo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Giovannini: non frenare il cambiamento
Scannapieco (Cdp): priorità infrastrutture

«Pnrr, il Mezzogiorno
sia locomotiva del Paese»

I nodi dello sviluppo

Dalle fonti energetiche
rinnovabili il rilancio del Sud

CONFRONTO SUL SUD
AL MEETING
DI MARATEA
PROMOSSO
DALLE FONDAZIONI
MERITA E NITTI

Il ministro
alle
Infrastruttu-
re Enrico
Giovanni. A
sinistra
Antonio
D’Amato, già
presidente di
Confindustria
e oggi della
Fondazione
Mezzogiorno
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IL BANDO

PaoloBocchino

Molte luci ma anche ombre im-
portanti nelmaxi riparto dei fon-
di Pnrr varatodalministerodella
Cultura. Ben 1,8 miliardi su scala
nazionale per mettere in campo
il «Recovery Art» del dicastero
guidato da Dario Franceschini.
Definizione che si addice all’im-
patto che l’intervento promette
di avere anche nel Sannio: oltre
10milioni per lamessa in sicurez-
za, l’adeguamento sismico, il re-
stauro, l’efficientamento energe-
tico di siti culturali tra i più im-
portanti della provincia.Ma biso-
gna prendere atto che tra gli illu-
stri esclusi dai fondi c’è la propo-
sta di Provincia e Comune per il
giardino di Villa dei Papi, così co-
me non figura alcun teatro citta-
dino, mentre per il complesso di
Santa Sofia arriva un corposo
budget per il Campanile, ma non
per la chiesa e il chiostro che pu-
re richiederebbero qualche lif-
ting. Le note liete arrivano dalla
Misura 2 «Rigenerazione di pic-
coli siti culturali, patrimonio cul-
turale, religioso e rurale» - Inve-
stimento 2.4 «Sicurezza sismica
nei luoghi di culto, restauro del
patrimonio culturale del Fondo
edifici di culto e siti di ricovero
per le opere d’arte» che fa piove-
re nel Sannio 10milioni. L’elenco
delle opere finanziate è aperto
dal campanile di Santa Sofia, che
disporrà di 770mila euro per la
messa in sicurezza. Fondi neces-
sari in considerazione del lungo
tempo trascorso dall’ultimo re-
styling e della non ottimale con-
dizione sismica. Buone nuove an-
che per molti comuni. Il Pnrr
consentirà di rimettere in sesto
perle del patrimonio storico-ar-
chitettonico sannita come il cam-
panile della chiesa di San Nicola
a Buonalbergo (1.225.000 euro),

il convento di San Pasquale a
Faicchio (600.000 euro), il cam-
panile della chiesa Santa Maria
di Costantinopoli di Foglianise
(1.160.000 euro), il campanile
dell’Annunziata a Guardia San-
framondi (610.000 euro). Doppio
colpo per Fragneto l’Abate e San
Marco dei Cavoti. Il municipio
fragnetellese potrà mettere in si-
curezza il campanile della chiesa
Maria Santissima Annunziata
(550.000 euro) e la Torre
dell’Orologio (390.000 euro). Nel
centro fortorino saranno oggetto
di restyling il campanile della
chiesa del Carmine (570.000 eu-
ro) e la Torre dei Provenzali
(650.000 euro). Limatola potrà
disporre di 990.000 euro per ri-
modernare il campanile della
Santissima Annunziata, Fragne-
toMonforte ottiene650.000euro
per la chiesa di San Nicola e San
Rocco. E ancora, 540.000 euro
prendono la strada di Santa Cro-
ce del Sannio e segnatamente del
campanile della Chiesa SantaMa-
ria Assunta, Torrecuso potrà
puntellare il suggestivo Eremo di
San Liberatore grazie a 570.000
euro, e infine Vitulano ottiene
660.000 euro per il campanile
della chiesa della Santissima Tri-
nità.

LA MAPPA
Buone nuove per il TeatroRoma-

no che incassa il secondo finan-
ziamento della gestione Franze-
se dopo i 500mila euro già otte-
nuti per la summa cavea. In que-
sto caso lo stanziamento del dica-
stero è di 400mila euro e riguar-
da misure di efficientamento
energetico e adeguamento im-
piantistico. «Ho curato personal-
mente il progetto, rinnoveremo
tutti i dispositivi di illuminazione
- spiega il direttore dell’Area ar-
cheologica del Teatro romano
Giacomo Franzese - Saranno in-
stallate luci a risparmio energeti-
co, lampade a incasso per agevo-
lare i percorsi di visita, fari per
l’illuminazione architettonica
del Teatro che nemigliori la visi-
bilità dall’esterno. Si interverrà
anche sull’impiantistica e sulla
climatizzazione degli uffici e dei
servizi. Prevediamo inoltre l’in-
stallazione di pannelli fotovoltai-
ci e batterie d’accumulo, d’intesa
con la Soprintendenza». Nella
stessa Misura 1 «Patrimonio cul-
turale per la prossima generazio-
ne» - Investimento 1.3: Migliora-
re l’efficienza energetica di cine-
ma, teatri e musei», restano a
bocca asciutta i teatri beneventa-
ni che non compaiono nella lista
delle 348 strutture finanziate dal
ministero. Boccata d’ossigeno in-
vece per i cinema: almultisala be-
neventanoGaveli vanno500mila
euro, 250mila al Modernissimo
diTelese.
La nota più dolente del riparto è
Villa dei Papi. Comune e Provin-
cia avevano alacremente lavora-
to al progetto che puntava a dare
seguito alla riapertura dei giardi-
ni, varata nella scorsa estate.
L’obiettivo era dotare la bellissi-
ma area verde di moderne dota-
zioni strutturali che nemiglioras-
sero la fruizione e favorissero at-
tività di studio e ricerca. Ambi-
zioni frustrate dalla lettura
dell’elenco relativo allaMisura 2,
Investimento 2.3 del Pnrr «Pro-
grammiper valorizzare l’identità
dei luoghi: parchi e giardini stori-
ci», che colloca Villa dei Papi al
gradino 438 con 67 punti, distan-
te 8 lunghezze dai 75 punti
dell’ultima finanziata per la Ma-
croarea Sud, la oristanese Milis.
E va segnalato come soltanto
38,3 milioni dei 190 totali siano
stati riservati alMeridione, in ap-
parente violazione della clausola
minimadel 40per cento.

©RIPRODUZIONERISERVATA

GiuseppeDiMartino

Presidente, a partire da domani
e per tutta la settimana fino al 2
luglio arriveranno quasi 200 pa-
leontologi a Benevento e Pietra-
roja.Si trattadiunagrandeocca-
sione di confronto tra studiosi.
ChebeneficiporteràalSannio?
«È un’occasione straordinaria, so-
prattutto in chiave incoming turi-
stico. Benevento e Pietraroja si
confermanocentrali nelladiscipli-
na paleontologica, che nasce per
iniziativadeiministeri diAmbien-
te eCultura, dellaRegioneCampa-
nia e della Provincia, e di due im-
portanti università, la napoletana
Federico II e l’Unisannio. Natural-
mentepernoièunmotivodivanto
perchécomeentegeopaleontologi-
coriusciamoaesserepuntodi rife-
rimentodellacomunitàscientifica
deipaleontologi, siaa livellonazio-
nale che a livello europeo, perché
questocongressoèapertoancheal
contributo di altri studiosi che in
qualche modo saranno collegati
con noi. È un congresso che supe-
ra le frontiereperchénonhaposto
embarghi agli studiosi russi ed è
un’occasioneimportanteperchési
parlerà delle nuove scoperte in

campopaleontologico».
Quanto è importante coinvolge-
reancheilmondodellascuola?
«Parallelamente alla celebrazione
del congresso abbiamo dato vita a
un altro evento, ovvero l’apertura
dell’ex convento San Felice pro-
prio alla visita guidata rivolta ai
giovani. Sarà l’occasione per loro
di avvicinarsi alla paleontologia e
al sito fossiliferodi Pietraroja. Cre-
dochepossacostituireun’occasio-
ne affinché nuove generazioni si
possano appassionare a questa di-
sciplina».
Le giornate dell’Eavp conferma-
no la centralità di Benevento e
Pietraroja in ambitopaleontolo-

gico. Quali sono le strategie per
riqualificare loScipionyxsamni-
ticus?
«Il sitodi Pietraroja ènotoagli stu-
diosi sindal 1700 edèununicuma
livello italianoemondiale inquan-
to i fossili ritrovati hanno una ric-
chezza particolare, perché il pro-
cesso di fossilizzazione ha antici-
pato quello della decomposizione.
Quindi troviamo dei fossili perfet-
tamente conservati, ed è straordi-
narioconsiderandochesonodata-
ti almeno 110milioni di anni. Il no-
stro ente gestisce l’unico sito pa-
leontologico in Italia. Ecco perché
dobbiamo tirare fuori tutta la ric-
chezzae il tesorochegiàgli studio-
si di tre secoli fa ci dicevano che
erano presenti nel sito e una volta
tirati fuori esporre questi tesori in
strutturemuseali adeguate.Ovvia-
mente se Ciro era a Pietraroja non
può essere da solo e sicuramente
ci saranno ritrovamenti di altri di-
nosauridellaspeciediCiro».
Il congresso è anche l’occasione
per riavvicinare la cittadinanza
a un turismo archeologico che
forsenegliultimiannisièperso?
«Scipionyx e Pietraroja potrebbe-
ro costituire gli attrattori turistici
principali della provincia di Bene-

vento perché costituiscono un
unicum, a differenza dei reperti
archeologici beneventani che so-
no simili a quelle di tante altre
realtà dell’Italia. Scipionyx può
attrarre una fascia di pubblico tu-
ristico. Chiaramente a fianco a
Scipionyx e Pietraroja bisogna
costruire un’offerta turistica che
includa sia le ricchezze del terri-
torio, visto che si passa per la cit-

tà termale di Telese, per la città
delle ceramiche di Cerreto Sanni-
ta, Solopaca, Torrecuso, fino ad
arrivare alla città naturalistica di
Cusano e Pietraroja. Non dimen-
tichiamo che questo territorio
può essere l’ultimo parco nazio-
nale naturale. Se uniamo questo
mondo a quello artistico del ca-
poluogo ne esce fuori un prodot-
to che può attirare turismo. Lavo-
reremo, di comune accordo con
la Soprintendenza di Benevento,
per promuovere al massimo la
presenza dello Scipionyx Samni-
ticus in questi luoghi e valorizza-
re tutto il territorio».
Dopo due anni di stop imposti
dalla pandemia si riparte rilan-
ciandoquali obiettivi?
«Il congresso sarà una grande oc-
casione per rilanciare le attività
dell’Ente: questi due anni di
emergenza sono stati difficili,ma
non siamo stati fermi. Lavorere-
mo in primo luogo per recupera-
re il geosito di Pietraroja, fare
una serie di interventi di restau-
rodel sito, e riattivare ilmuseodi
Pietraroja. Contestualmente fare
un intervento volto a migliore la
visibilità di Scipionyx a Beneven-
to. Affianco a questo dobbiamo
dare vita auna ricerca spinta con
una formazione e un collegamen-
to con le tante università che fan-
nopartedell’ente e concui ormai
abbiamo uno stretto rapporto di
collaborazione. Questa rete ci
consentedi creare sinergie per lo
sviluppodella ricerca».

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’ARRIVO DI DUECENTO
PALEONTOLOGI
PER IL CONGRESSO
È MOTIVO DI VANTO
L’ENTE È UN PUNTO
DI RIFERIMENTO

`«Recovery Art», bilancio in chiaroscuro
Santa Sofia, risorse solo per il campanile

`Il direttore Franzese: «Illuminazione,
migliorata la visibilità del monumento»

IN CIMA ALL’AGENDA
C’È IL RECUPERO
DEL GEOSITO
DI PIETRAROJA
MA VA RIATTIVATO
ANCHE IL MUSEO

IL MINISTERO STANZIA
DIECI MILIONI
PER CHIESE E SITI
DI ALCUNI COMUNI
CINEMA, FINANZIATI
GAVELI E MODERNISSIMO

«Ciro è una chance per il turismo
ma va costruita un’offerta articolata»

Pnrr, in arrivo i fondi
per il Teatro Romano
Villa dei Papi bocciata

La città, i beni culturali

IL RIPARTO Fondi per il Teatro Romano, bocciatura per Villa dei Papi

©RIPRODUZIONERISERVATA
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LA STRATEGIA

ROMA «Quando le democrazie di-
mostrano quello che possono fa-
re insieme, non c’è partita». Il pre-
sidenteUsa Joe Biden suona la ca-
rica durante il primo giorno di la-
vori del G7 sotto presidenza tede-
sca a Schloss Elmau, tra le alpi ba-
varesi, dedicato alle sfide globali.
E annuncia che le sette principali
economie della terra stanzieran-
no 600 miliardi di dollari nei
prossimi cinque anni per sostene-
re investimenti infrastrutturali
sostenibili nei Paesi a basso eme-
dio reddito in giro per il mondo,
con un focus particolare
sull’energia pulita. E del resto è
inevitabile che il dossier energeti-
co sia tra quelli tenuti maggior-
mente in considerazione già
all’inizio della tre gior-
ni tedesca. Non solo
perché riguarda la te-
nuta economica glo-
bale, ma anche per i
numerosi risvolti so-
ciali. Un allarme lan-
ciato daMario Draghi
che, nelle sessioni di
lavoro a porte chiuse
ha chiarito ai suoi
“colleghi” come inter-
venire troppo tardi
nelle misure di soste-
gno all’economia può
dare slancio al ritorno
dei populismi. Il ri-
schio è che l’impenna-
ta dell’inflazione e la
crisi derivata dal con-
flitto ucraino, travol-
ga le economie occi-
dentali. In altri termi-
ni bisogna «evitare gli
errori» del passato -
quelli già visti con la
crisi finanziaria del
2008 - ha ammonito
proprio mentre in
unaGarmish blindata
esplodeva la protesta
del mondo noglobal.
Il riferimento del pre-
mier è ai prestiti a tassoagevolato
chiesti già a granvoce inEuropae
al pari del tetto al prezzo del gas.
Un tema, quello del price cap sui
carburanti fossili acquistati dalla
Russia, che il premier ha ribadito
essere «un obiettivo geopolitico
oltre cheeconomico».

LE TAPPE
Tornando al piano presentato ie-
ri - “Partnership for Global Infra-
strutture and Investment” - se-

condo il disegno di Washington
condiviso anche con l’Ue, l’ambi-
zione è rivaleggiare con la Cina e
la sua Nuova Via della Seta. Cioè
lamaxi-strategia con cui il gigan-
te asiatico sta lastricando di fi-
nanziamenti esteri le economie
in via di sviluppo. Tanto che tra
gli ospiti d’onore di questo G7 ci
sono pure India e Sudafrica, due
Paesi chiave che l’asse occidenta-

le punta ad allontanare dalla sfe-
ra d’influenza di Pechino (e an-
che Mosca). L’iniziativa, lanciata
nel giorno in cui i Sette Grandi
hanno rinnovato l’impegno a
esportare vaccini e a consentire
la produzione in Africa, «offrirà
progetti rivoluzionari per colma-
re il divario infrastrutturale nei
Paesi in via di sviluppo, rafforza-
re l’economia globale e le catene

di approvvigionamento». Gli Usa
metteranno sul tavolo 200miliar-
di tra fondi pubblici e privati; agli
altri Stati toccherà mobilizzare
invece il resto, con l’apportodelle
istituzioni finanziarie multilate-
rali come la Banca mondiale. Un
impegno che l’Europa è pronta a
prendere, ha confermato la presi-
dente della Commissione Ue Ur-
sula von der Leyen, ricordando

anche lo stanziamento di 300mi-
liardi attraverso la strategia Glo-
bal Gateway: «Il mondo ha biso-
gno di questi investimenti. Dovre-
mo lavorare uno al fianco dell’al-
tro».

LA TRANSIZIONE
In linea con l’impegno per una
transizione verde, la Partnership
G7 si focalizza anzitutto sulle
energie pulite e sulle tecnologie
innovative. Questo non vuol dire
abbandonare da subito gli investi-
menti nelle fonti fossili come il
gas, ha ricordato sempre Draghi,
ma indirizzarli perché possano
essere convertiti all’idrogeno,
«così da conciliare le esigenze di
breve con quelle di lungo termi-
ne», oltre che puntare sulle rinno-
vabili, in particolare in Africa,
«continente che si presta aquesto
tipo di investimenti». Biden ha
pure fornito alcuni esempi di pro-
getti già in atto, sostenuti dal go-
verno federale americano insie-
mea compagnieprivate, tra cui le
iniziative per lo sviluppo di ener-
gia solare in Angola. Ma l’obietti-
vo di fondo è anche offrire delle
alternative occidentali allo stra-
potere di Huawei sul 5G. «Occor-
re sviluppare tecnologie sicure in
modo che le nostre informazioni
online non vengano utilizzate da-
gli autocrati per consolidare il lo-
ro potere o reprimere il dissen-
so», ha ribadito il leader Usa che -
al pari del francese Emmanuel
Macron - si è spesso intrattenuto
con Draghi durante le pause dei
lavori.
Sullo sfondo (in attesa dell’in-

tervento del presidente Volody-
myr Zelensky di oggi) si è deciso
lo stop all’importazione di oro
russo che - ha assicurato Biden -
costerà a Mosca decine di miliar-
di di dollari; l’impegno a fornire
«sostegno indeterminato»
all’Ucraina e, su input italiano,
un nuovo tentativo di accelerare
lo sblocco del grano nei porti
ucraini.

FrancescoMalfetano

GabrieleRosana
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ILFOCUS

ROMA L’oraXera fissata allamez-
zanotte di ieri: è scaduto poche
ore fa il “periodo di grazia” di 30
giornidalladataincuieradovuto
ilpagamento.Siparladi circa 100
milioni di dollari relativi a obbli-
gazioni emesse dalla Russia, che
quindi entra così dal punto di vi-
sta tecnico in default. Un default
però del tutto particolare, visto
che è sostanzialmente indotto
dall’esterno enon avrà particola-
ri conseguenze pratiche per Mo-
sca, la quale è già isolata per via
delle sanzioni internazionali e
non ha certo la possibilità di
emettere in valuta estera. Simbo-
licamente si tratta però di un
eventocherichiamaquantoacca-
duto nel 1918 dopo la rivoluzione
d’Ottobre,mentre alla finedel se-

colo scorso, durante la crisi fi-
nanziaria del 1998, c’era stata
una ristrutturazione che aveva
permesso di evitare le conse-
guenzepeggiori.

GLI IMPEGNI
Stavolta le cose sono un po’ di-
verse: laRussia dicedi essere in
grado di onorare i propri impe-
gni, ma di fatto non può farlo
perché a seguito delle sanzioni
e dell’interruzione dei canali fi-
nanziari con il resto delmondo
non riesce a pagare in dollari:
gli stessi investitori che hanno
sottoscritto bond russi non
hanno la possibilità di ricevere
questi versamenti. Né la situa-
zione è stata risolta con il tenta-
tivo da parte delle autorità del-
la Federazione russa di far fron-
te ai propri obblighi usando il
rublo. Cosa succederà allora?
La situazione è sostanzialmen-
te senza precedenti e dunque
restano margini di incertezza,

malarispostapiùprobabileè:po-
cooniente,almenonell’immedia-
to.Adifferenzadiquantoaccadu-
to in occasioni diverse, non ci do-
vrebberoessereparticolaricomu-
nicazioni dalle agenzie di rating,
e forse non si faranno vivi nem-
meno i creditori, che potrebbero
voler restare a guardare la situa-

zioneinattesadiunapossibilevia
di uscita per recuperare almeno
una parte delle somme. Ma, co-
meaccennato, nonsarà il default
a togliere a Mosca l’accesso ai
mercati, visto che ne è già fuori.
Al momento dell’invasione
dell’Ucraina, lo scorso 24 febbra-
io, c’erano in circolazione obbli-
gazioni russe in dollari per circa
40miliardi.

ILMINISTRO
Laparticolaritàdiquantostasuc-
cedendo è stata sottolineata - in
chiavepolemica- dallo stessomi-
nistro delle Finanze russo.
«Chiunquepuòdichiarare quello
che vuole e può provare ad attac-
care alla Russia qualsiasi etichet-
ta - ha detto nei giorni scorsi An-
tonSiluanov -ma chiunque capi-
scalasituazionesachenonsitrat-
tainalcunmododiundefault».
Sul piano sostanziale insom-

ma non cambiamolto per Putin.
Ilqualepuòfaraffidamentoper il

finanziamento della guerra sugli
introiti derivanti dall’esportazio-
ne delle materie prime - in parti-
colare petrolio e gas - che arriva-
nodalrestodelmondoOccidente
compreso, almeno fino aquando
anchesuquestofrontenonsaran-
no prese decisioni più drastiche.
E anche se le quantità si sono ri-
dotte in contemporanea con lo
sforzodivariPaesieuropeidicer-
care fonti di approvvigionamen-
toalternative, l’aumentodeiprez-
zihacomunquegarantitounflus-
so finanziario superiore a quello
delperiodoprecedentelaguerra.

GLIACCORDI
Ma come indicato recentemente
dallo stesso presidente russo, nei
prossimimesi potrebbero essere
altriPaesi comeCinae Indiaaga-
rantire un sostegno ancoramag-
gioreaMosca,acquistandolema-
terieprimaaprezzipiù favorevo-
li. In particolare Pechino aveva
stipulato con la Russia una serie
di accordi di collaborazione pri-
ma dell’inizio del conflitto e in
questi mesi ha continuato ad of-
frire il proprio sostegno politico,
evitandodi condannare l’iniziati-
vamilitaredelCremlino.

L.Ci.
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Il vertice del G7

Il premier Mario Draghi (a sinistra) al tavolo con gli altri leader al vertice del G7 di Elmau in Germania

IL CASO

ROMA Non è mancato qual-
chemomento di leggerezza
al tavolo dei sette grandi
riuniti a Schloss Elmau In
Germania per discutere
della guerra e di temi glo-
bali. «Teniamo la giacca?
La togliamo?», hachiesto il
premier britannico Boris
Johnson almomento di se-
dersi con i colleghi riuniti
finoamartedìper il vertice
sotto presidenza tedesca.
A Johnson ha risposto il
premier canadese, Justin
Trudeau, suggerendo di at-
tendere la foto di famiglia -
poi scattata dai leader in
giacca, ma senza cravatta -
per assumere un tono più
informale.
«Dobbiamo far vedere

che siamo più forti di Pu-
tin», ha rilanciato allora il
premier britannico. «E allo-
ra avremo diritto ad una di-
mostrazione di equitazione
a torso nudo», ha replicato
Trudeau, con chiaro riferi-
mento alle foto che ritraeva-
no il presidente russo a ca-
vallo nel 2009 senza ma-
glietta. «Niente di meglio
dell’equitazione» è interve-
nuta la presidente della
Commissione Europea, Ur-
sula von der Leyen, senza
però fare riferimento al
dress code. Insomma, una
presa in giro, molto garba-
ta, delloZar.

R.Ec.
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Le battute
su Putin
di Johnson
e Trudeau

Putin a torso nudo

Mosca verso il default tecnico
«Non può rimborsare i bond»
Cresce la dipendenza da Xi

Il Cremlino a Mosca

TRA GLI OBIETTIVI

LA RIDUZIONE

DELL’INFLUENZA DI

PECHINO IN AFRICA

E NEL MERCATO

TECNOLOGICO

PER FINANZIARE

LA GUERRA LO ZAR

FA AFFIDAMENTO

SUI RAPPORTI

COMMERCIALI

C0N LA CINA

LE SANZIONI

IMPEDISCONO

DI PAGARE

OBBLIGAZIONI

PER 100 MILIONI

DI DOLLARI

Piano per l’energia pulita
Draghi: stop all’inflazione
o rischiamo il populismo
`Disco verde a 600 miliardi di investimenti
per infrastrutture in Paesi in via di sviluppo

`Il premier insiste sul tetto al gas:
è un obiettivo economico e politico
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`Sala: «Assurdo che sia la Lombardia
a gestire il marchio turistico Milano»

`Manfredi: «Ai sindaci sono state imposte
misure che non ho timore a definire folli»

I TERRITORI

NandoSantonastaso

Il partito non è all’ordine del
giornoma l’alleanza sì. Perché in
fondo è già nei fatti visto che pro-
blemi e criticità sono gli stessi. E
poi perché i primi a crederci so-
no proprio loro, i sindaci delle
grandi città metropolitane, con-
sapevoli che la loro collaborazio-
ne aiuta a rendere unito il Paese
moltomeglio di tante teorie o ri-
forme e che il Pnrr sia davvero
un’occasione da non sprecare.
Lo dicono espres-
samente Beppe
Sala e Gaetano
Manfredi, primi
cittadini rispetti-
vamente di Mila-
no e Napoli, al
meeting di Mara-
tea organizzato
dalla Fondazione
Nitti e dalla Fon-
dazione Merita.
L’assenza del mi-
nistro degli Affa-
ri regionali Ma-
ria Stella Gelmini
incanala il dibat-
tito in un dialogo
a distanza tra
amici, prima an-
cora che tra am-
ministratori, nel
quale le contrap-
posizioni
Nord-Sud scompaiono inevita-
bilmente. «Non credo che Mila-
no abbia alcun vantaggio o alcu-
na volontà di vedere il gap tra il
Norde il Sud –diceSala -.Milano
deve sentire il dovere di collabo-
rare con chi ha bisogno. La città
è cresciuta per decenni grazie al-
la forza di tanti arrivati dal Sud
ed essere leader vuol dire essere
guida nel cambiamento». EMan-
fredi concorda: «Il vero tema del
Paese – dice – è di ricostruire la

capacità amministrativa che sal-
vo esempi positivi come quello
di Milano è stata massacrata
quasi dovunque negli ultimi 15
anni. Ai sindaci sono state impo-
ste misure che non ho paura a
definire folli: il taglio del perso-
nale edei trasferimenti di risorse
ha prodotto unamassa di Comu-
ni in dissesto finanziario, soprat-
tutto al Sud, e aggravato la quali-

tà dei servizi per i cittadini. Si
pensavachequesto accelerasse
la spesama la realtà è cheoggi i
Comuni hanno ingenti risorse
da spendere ma non le compe-
tenze per farlo perché la loro
capacità amministrativa èmol-
tobassa».
Sindaci alleati su tanti fronti,

Sala eManfredi. Nel definire in-
completa o non riuscita la rifor-
ma Delrio sugli enti locali, ad
esempio.Osui gradi di giudizio
dellamagistratura troppo spes-
so così diversi l’uno dall’altro
da complicare non poco l’attivi-
tà di un’amministrazione. O an-
cora, sulla necessità di rivaluta-
re il ruolo delle grandi città in
un’ottica di gestione di ampi
territori, come avviene già in
tante altre parti d’Europa: «Il
mondo è delle città metropoli-
tane, bisogna prenderne atto –
dice il sindaco di Milano -. Mi
chiedo allora come sia possibi-
le che la delega al turismo deb-
bano esercitarla ancora le Re-
gioni. Il brandMilano deve pro-
muoverlo la città di Milano,
non laLombardia».
E sull’autonomia differenzia-

ta delle cosiddette Regioni ric-
che? L’altolà di Manfredi è for-
te e chiaro: «Non si può essere

contro l’autonomia, sia chiaro,
mache sensodiscutere adessodi
autonomia differenziata dopo
che con l’Europa abbiamo con-
cordato un grande piano per ri-
durre i divari tra Sud e Nord?
Mettere ora sul tavolo un proget-
to di legge che accentua il ruolo
del regionalismo e innesca logi-

che di finanziamenti che finiran-
no per accrescere le disugua-
glianze tra territori va nella dire-
zione opposta. Noi dobbiamo fa-
re l’interesse del Paese, parlare
di autonomia differenziata signi-
fica creare nuovi anticorpi a que-
stapriorità».

L’ATTUAZIONE
Sullo sfondo del meeting di Ma-
ratea si coglie però soprattutto
l’ansia e anche l’urgenza di attua-
re il Pnrr in chiave meridionale.
«Non si può prendere nemmeno
in considerazione l’ipotesi di
unoslittamentodei tempi oltre il
2026», dice BrunoTabacci, sotto-
segretario alla Presidenza del
Consiglio con delega al Cipess. E
aggiunge: «L’Italia saprà essere
all’altezza di questa decisivamis-
sione perché è l’Italia che con
Mattarella e Draghi ha saputo ri-
conquistare prestigio e autorevo-
lezza in Europa». E di missione
nazionale”, di consapevolezza
cioè che di fronte alle nuove
emergenze, dalla crisi energeti-
ca alla guerra in Ucraina, si deve
restare compatti parla anche il
sottosegretario alle Politiche co-
munitarie Enzo Amendola, deci-
sivo nell’ottenere dall’Ue con il
ministro Carfagna la proroga di
sei mesi della Decontribuzione
Sud. «Il rischio è che di fronte al-
le sfide che abbiamo davanti la
politica non sappia essere all’al-
tezza come purtroppo emerge
anche in questi giorni», dice
Amendola, ricordando che il
Sud competitivo esiste ed è ben
vivo come dimostra la recentissi-
ma commessa vinta a Bruxelles
da un gruppo industriale di Brin-
disi nel settore dell’innovazione
tecnologica. Su questo punto in-
siste nel suo videomessaggio an-
che il ministro degli Esteri Luigi
Di Maio che ha la delega all’ex-
port: i bandi Ice per sostenere
l’esportazione sono stati in gran
parte acquisiti da imprese del
Mezzogiorno, spiega. Il divario
però resta e i numeri snocciolati
anche con sofferenza dal vicedi-
rettore generale di Bankitalia,
Pietro Cipolloni, e contenuti nel
Rapporto 2022 Nord-Sud
dell’Istituto sono un monito fin
troppo evidente per illudersi che
il peggio sia passato.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Pnrr, asse Milano-Napoli
«Più forza alle metropoli»

Le politiche di sviluppo

Papàacasapercondividere
con lecompagne -almeno in
piccolaparte - gioieeoneri
dellanascitadiun figlio. Idieci
giorniche la legge italiana
prevedeper il congedodi
paternitàobbligatoriodei
lavoratoridipendenti sono
pochirispettoai tremesidi
altriPaesi europei;ma finora
diquestapossibilitànonhanno
potuto fruire ineopadri che
lavoranonellapubblica
amministrazione.Un
paradossochenelleprossime
settimanedovrebbeessere
superato: il decreto legislativo
approvato inviadefinitivadal

Consigliodeiministriper
adeguare la legislazione
italianaaquellaeuropea
specificache«nell’otticadella
pienaequiparazionedeidiritti
allagenitorialitàe
all’assistenza»permessi e
congedi «sonodirettamente
applicabili ancheaidipendenti
dellepubbliche
amministrazioni».
L’ideache la leggepotesse
obbligare ipadria restarea
casaenonsemplicementedare
loro l’opzione invia facoltativa
si èaffacciatanelnostroPaese
per laprimavoltanel2012,ma
nonper idipendentipubblici.

Paternità, congedi anche agli statali

Le misure per la famiglia

Il sindaco Gaetano Manfredi
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BUCHE E AVVALLAMENTI
STRADE GRUVIERA
NELLE CONTRADE
E IN DIVERSE ARTERIE
IN VIALE ATLANTICI
L’INCOGNITA PINI

IL CASO

AntonioMartone

Il cantiere «lumaca» sull’Appia,
nel territorio di contrada Epitaf-
fio per la realizzazione deimar-
ciapiedi, oltre a crearedisagi e a
rappresentare un caso, ha pro-
vocato un nuovo scontro politi-
co tra la maggioranza e l’oppo-
sizione. Un botta e risposta che
potrebbe finire, addirittura nel-
le aule giudiziarie, come hami-
nacciato Luigi Diego Perifano,
leader dellaminoranza. A scate-
nare il caso l’incidente avvenu-
to venerdì mattina con un ca-
mion che ha perso un carico di
lastre di vetro, proprio in un
tratto in cui è stato allestito il
cantiere, chehannomandato in
frantumi il parabrezza di un’au-
to che lo seguiva. Incidente che
ha provocato il ferimento del
conducente della vettura. Nel
pomeriggio di venerdì il coordi-
namento di «Città Aperta», in
un documento, oltre a chiedere
nuovamente l’accelerazione
dei lavori cominciati mesi fa
per poter chiudere il cantiere
«che è un pericolo per gli auto-
mobilisti e i pedoni ed è fonte si
sofferenza per i residenti della
zona», ha accusato l’ammini-
strazionedei ritardi.
Una situazione che, tra l’altro,
si è complicata ulteriormente
dopo che circa quindici giorni
fa è arrivato lo stop ufficiale da
parte della Soprintendenza che
ritiene che nel sottosuolo possa
trovarsi l’Appia Antica. Alla lu-
ce di ciò è stata richiesta l’effet-
tuazione di sondaggi preventivi
su quel tratto di strada, anche
se il Rup e il direttore dei lavori
hanno già ufficializzato di non
aver rinvenuto alcun reperto
durante i lavori di scavo già ef-
fettuati per la realizzazione di
una prima parte di marciapie-
di. Tutto, dunque, è fermo con
tempi aquestopuntodifficili da
prevedere.

I TEMPI

Rispetto al «cartello di cantie-
re» che riporta la data di conse-
gna dei lavori lo scorso 18 gen-
naio 2021 con ultimazione pre-
vista entro 162 giorni, si è già ac-
cumulato un anno di ritardo
considerato che senza intoppi
la fine dei lavori doveva avveni-
re lo scorso28giugno. In questa
ottica l’assessorato ai lavori
pubblici si era posto un crono-
programma che prevedeva la
chiusura per il prossimo 21 lu-
glio. In quel tratto di stradamol-
to trafficato e pericoloso reste-
ranno i disagi per residenti, atti-
vità commerciali e automobili-
sti a causa del restringimento
della carreggiata. Problemi che
si acuiscono anche a causa del-
la velocità con cui transitano
auto e mezzi pesanti quando la
strada non è intasata, in partico-
larenelle ore serali e notturne.

L’AFFONDO
Duro il consigliere comunale
portavoce di Apb Luigi Diego
Perifano: «Non bisogna attende-

re che capiti qualcosa di brutto
- dice - per risolvere i problemi.
Abbiamo denunciato più volte
la lentezza con cui procedeva il
cantiere in contrada Epitaffio,
procurando enormi disagi ai re-
sidenti e costituendo un serio
pericolo per la viabilità. Le sol-
lecitazioni a velocizzare i lavori
rivolte all’Amministrazione dai
consiglieri comunali di opposi-
zionee inparticolaredaAngelo
Miceli, capogruppo di Città
Aperta, sono tuttavia cadute
nel vuoto.Adessobasta però: se
non vi è una decisa accelerazio-
ne per completare l’intervento
saremo costretti a fare un espo-
sto».

LA REPLICA
Così replica l’assessore ai lavori
pubbliciMario Pasquariello: «È
evidente che l’incidente avvenu-
to venerdì con la perdita di la-
stre da un camion non è stato
causato dal cantiere. Questo è
importante dirlo, altrimenti la
gentehaunmessaggiodistorto,
fermo restando che quando si

apre un cantiere inevitabilmen-
te si crea qualche disagio.
L’area di cantiere è segnalata
come prescrive la legge. D’al-
tronde ci sono un direttore dei
lavori e un responsabile della si-
curezza che si assumono la re-
sponsabilità del rispetto della
legge. Per quanto riguarda le
lungaggini dei lavori, va detto
che non si sonomai fermati per
volontà della ditta o dell’ammi-
nistrazione comunale». L’asses-
sore chiarisce i motivi dei bloc-
chi registrati finora: «Come ho
avuto modo di dire anche ai
consiglieri di minoranza che
me lo chiedevano in commissio-
ne, il primo stop si è reso neces-
sario perché si è dovuta fare
una variante progettuale in
quanto nel momento di realiz-
zare gli scavi ci si è resi conto
che alcuni sottoservizi non era-
no dislocati così come era previ-
sto negli elaborati progettuali e
dalle piantine sulle quali i tecni-
ci avevano lavorato, pertanto
sono state necessarie alcune va-
riazioni proprio per evitare pro-
blematiche a livello logistico.
Fatta questa variante che ha ri-
chiesto i tempi dovuti si era ri-
preso di buona lena e immagi-
navamo di chiudere entro il 21
luglio. Poi è intervenuta la So-
printendenza».
In attesa delle decisioni della
Soprintendenza, Pasquariello
manda unmessaggio allamino-
ranza: «Probabilmente bisogne-
rebbe concentrarsi su altro e
non su un’attività che è positi-
va, che risolve un grosso proble-
ma in una zona in cui ci sono
stati incidenti tra i quali diversi
abbastanza gravi. Qualcuno si
ricordasse di questo e strumen-
talizzassedimeno».
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LE CRITICITÀ

Traffico e condizioni precarie
delmanto stradale sono proble-
mi che in città non riguardano
solo il tratto dell’Appia di con-
trada Epitaffio, ma anche altri
quartieri o vie cittadine. Nume-
rosi i punti critici, che provoca-
no disagi e proteste. In crescita
le segnalazioni con richieste di
intervento per buche, in alcuni
casi mini-crateri apertisi anche
a causa delle piogge, e avvalla-
menti con conseguenti danni
per ammortizzatori e pneumati-
ci. Nelle scorse settimane ci so-
no stati tre interventi effettuati
grazie ai finanziamenti ottenuti
dalla Regione. Sistemati, con
l’apposizione della bitumazio-
ne, il tratto all’ingressoalla città
dalla rotonda del Leclerc fino a
contrada San Vito, via Novelli,
Capodimonte, l’ultimo tratto di
via Ponticelli. Ma èevidente che

non sono sufficienti e che la si-
tuazione resta difficile. L’asses-
sore ai lavori pubbliciMario Pa-
squariello spiega che quello ef-
fettuato è solo «un primo inter-
vento rispetto ad altri già pro-
grammati e per i quali abbiamo
richiesto a tempo debito i relati-
vi finanziamenti. Monitoriamo

attraverso i nostri tecnici la si-
tuazione e dove possiamo, ope-
riamo attraverso interventi tam-
pone». Da mesi ricorda che
all’opera c’è un nucleo che ope-
ra quotidianamente. «Diversa-
mente - sottolinea - predisponia-
mo progetti per lavori generali.
Non è un compito facile anche
perché come noto il capoluogo
ha una estensione abbastanza
ampia rispetto alla popolazio-
ne, con innumerevoli contrade.
Nei prossimi mesi saranno ap-
paltati altri lavori, mentre per il
viale Atlantici bisogna definire
la questione dei pini prima di
poter intervenire perché adesso
si butterebbero solo fondi senza
risolvere definitivamente la que-
stione».

LA MAPPA
In particolarmodonelle
contrade si registra la situazio-
ne di maggiore criticità con di-
verse zone quasi a rischio isola-
mento a causa di dissesti idro-

geologici che determinano dei
movimenti franosi o con manto
stradale usurato. Ma anche nel
centro si registrano situazioni
difficili. In periferia come detto
c’è una lista cospicua. Si parte
da contrada Cancelleria, dove ci
sono buche e smottamenti che
addirittura possono determina-
re l’isolamento di alcuni insedia-
menti abitativi. Si prosegue poi
con contrada Coluonni, con
strade devastate dalle perenni
perdite d’acqua della rete idrica
pubblica, contrada San Cuma-
no, FontanaMargiacca, La Fran-
cesca, Monte Pino, Pezzapiana,
Sant’Angelo a Piesco, Madonna
della Salute ed altre. In città, a
parte il viale Atlantici per il qua-
le si attende la soluzione della
vicenda pini, prima di interveni-
re, ci sono via Pacevecchia, via
Fratelli Rosselli, via Ciardelli,
via Francesco Paga, alcune stra-
de interne al Triggio e del popo-
loso quartiere del Rione Libertà
bisognosedi interventi.

IL TRAFFICO
Per il traffico, invece, resta il
punto critico dell’incrocio tra
via Nenni, via Vetrone e via Ma-
scellaro, dove si attende l’appro-
vazione del bilancio comunale
per eseguire il progetto che pre-
vede l’eliminazione dei semafo-
ri e la creazione di una rotonda
con l’allargamento della strada.
Ma il problema più grande è
rappresentato dalla condizione
disastrosa del fondo stradale di
piazza Bissolati, dove i basoli si
sono abbassati in maniera pre-
occupante, rendendo la circola-
zione problematica e determi-
nando dei forti rallentamenti in
quello che è uno dei punti ne-
vralgici. «Stiamo studiando la
questione dellamobilità per poi
intervenire - ha spiegato Pa-
squariello - considerato che la
situazione richiede anche una
certaurgenza

ant.mart.
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Piazza Bissolati, scatta
l’emergenza basolato:
circolazione a rischio

IL MANTO Criticità in piazza Bissolati FOTO MINICOZZI

Appia, scontro politico
sul cantiere «lumaca»

IL RESTRINGIMENTO Il tratto dell’Appia in contrada Epitaffio FOTO MINICOZZI

`Contrada Epitaffio, ritardo di un anno
E da 15 giorni stop della Soprintendenza

`Perifano: «Noi inascoltati, ora l’esposto»
Pasquariello: «Loro informati sulle cause»

A FAR ESPLODERE
LE POLEMICHE
E L’ATTACCO
DI «CITTÀ APERTA»
L’INCIDENTE
DI VENERDÌ MATTINA

L’8marzogliera stato
notificato ildivietodi
avvicinamentoallaex. Ieri
pomeriggio, il gipLoredana
Camerlengohadispostoperun
26ennebeneventanogli arresti
domiciliari.Anotificare il
provvedimento ipoliziotti
dellaSquadraMobile.Al
giovane,difesodall’avvocato
AntonioLeone, viene
contestato il reatodi stalking,
dopo ladenunciadella. I fatti al
centrodelladenunciavanno

dal2018allo scorso febbraio.
Unarco temporalenel corso
delquale il giovane,dopo
l’interruzionedel rapporto,
l’avrebbetormentata.Poche
sere fa, il 26ennehaseguito la
donna finoall’internodiunbar
del centrostoricocittadinoe
unavoltanelbar l’hadinuovo
aggredita.Daqui ladenuncia
delladonna,difesada
NazzarenoFiorenza, egli
arrestidomiciliari.
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Aggredisce la ex in un bar: ai domiciliari

La misura

La città, la viabilità
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L’ESCALATION

LuellaDeCiampis

Si è risolto con il ricorso alle pre-
stazioni aggiuntive erogate dal
personale medico equipollente,
la vicenda del Pronto soccorso
del «Rummo». Dunque, non si fa-
rà più ricorso, come inizialmen-
te deciso dalmanagerMario Fer-
rante,9 agli specialisti di Otorino-
laringoiatria e di Urologia per as-
sicurare la guardia medica nei
reparti dell’emergenza-urgenza
h24 perché saranno i professio-
nisti delle branche richieste dal-
la normativa a garantire i turni,
dietro compenso. Tuttavia risol-
to un problema, se ne profila un
altro all’orizzonte in quanto il
Covid sta continuando la sua cor-
sa e rischia di ritardare la ripresa
delle attività ordinarie, nono-
stante la volontà delle autorità
sanitarie di riportare alla norma-
lità la struttura, ripristinando
tutti i servizi ordinari. Al «Rum-
mo» sono attivi ancora 40 posti
lettoCovid, «sottratti» ai pazienti
ordinari. Il piano ospedaliero,
che prevede la restituzione del
padiglione Santa Teresa della
Croce ai servizi cui era destinato
prima della pandemia, rischia di
essere sopraffatto dal costante
incremento dei casi registrati ne-
gli ultimi 20 giorni, propriomen-
tre ci si stava avviando all’azzera-
mentodei ricoveri. Il numerodei
degenti rimane fermo a 26 ma è
ancora troppo elevato per il pe-
riodoestivo, se si considera che a
fine giugno 2021 i ricoveri erano
praticamente azzerati e i contagi
si contavano sulle dita di duema-

ni. Ieri i casi censiti sono stati
186. C’è il rischio che l’ospedale
dovrà procedere al potenziamen-
to dei posti letto destinati al Co-
vid. Un’eventualità che rappre-
senterebbe una calamità per il
«Rummo» che sta procedendo al
graduale ripristino delle attività
ordinarie, sia le visite ambulato-
riali sia per gli appuntamenti per
gli interventi chirurgici program-
mabili. Nel programma di rico-
struzione del tessuto sanitario
post Covid, per l’Azienda ospeda-
liera «San Pio», si ricorre al po-
tenziamentodegli orari di lavoro
per il personale in servizio, affi-
dandosi, anche in questo caso, al-
le prestazioni aggiuntive oppor-
tunamente remunerate.

LE REAZIONI
Sull’incremento dei contagi è in-
tervenuto il sindaco Clemente

Mastella: «Bisogna stare attenti e
disegnare una campagna vacci-
nale potenziando nel contempo
le cure in casa con i nuovi farma-
ci. Servono percorsi flessibili per
non ingolfare gli ospedali. Ne
parlerò con il direttore generale
dell’Asl, Gennaro Volpe e con la
nuova dirigente del San Pio. E
poi serviranno misure per tra-
sporti e scuola per non farci tro-
vare impreparati». Lo spettro
della pandemia, dunque, è anco-
ra presente. «I numeri di per sé,
almeno almomento, non sono al-
larmanti – dice Guido Quici, pre-
sidente nazionale Cimo-Fesmed
– ma è il trend di crescita che ci
preoccupa perché rischia di in-
gessare ancora di più l’organizza-
zione degli ospedali e di rinviare
ulteriormente l’assistenza ai pa-
zienti non Covid. Troppe perso-
ne sottovalutano il pericolo di

contagio, non solo per la propria
salute ma soprattutto per chi ri-
schia maggiormente una malat-
tia grave e quindi il ricovero. I
contatti dei positivi devono conti-
nuare a sottoporsi al tampone e
rispettare l’isolamento in caso di
positività, anche se asintomatici.
Viviamo l’estate in sicurezza e
senza egoismi. Ricominciamo a
pensare anche a loro». È chiaro
che, se i ricoveri continuano a
crescere, c’è il rischio di ritrovar-
si con l’ospedale pieno di pazien-
ti Covid in un momento in cui si
sta già pensando allo smaltimen-
to delle liste di attesa, al riposi-
zionamento dei reparti ordinari,
«sloggiati» dal padiglione Santa
Teresa della Croce, alla gestione
dell’emergenza caldo in Pronto
soccorso da conciliare con il pia-
no ferie del personale medico e
infermieristico. Nel lungo perio-
do dell’emergenza, che ha detta-

to i ritmi delle prestazioni sanita-
rie e ospedaliere, molte patolo-
gie importanti sono state trascu-
rate, sia perché la priorità era
rappresentata dagli effetti del vi-
rus, che a causa della paura ha
spinto molti pazienti cronici a
evitare il ricovero in ospedale
perpauradel contagio. Problemi
cardiaci, malattie reumatologi-
che, indagini diagnosticheanche
a scopo preventivo, sono state
cancellate dalle priorità della po-
polazione. «Comprendiamo la
stanchezza dei cittadini e il loro
desiderio di lasciarsi alle spalle
l’emergenza – conclude Quici -
ma il virusnon si è dileguato, per
cui dobbiamo continuare a ri-
spettare le misure di prevenzio-
ne, continuando a usare le ma-
scherineal chiuso, rispettando le
regole di distanziamento e l’igie-
nedellemani».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La sanità, gli scenari

Domaniemartedì leudienze
penali si svolgeranno
regolarmentealTribunaledi
Beneventononostante lo
scioperonazionaledei
penalisti. Infatti l’Unionedelle
Camerepenali, cheha indetto
l’astensione,haescluso i
circondaridiBeneventoe
NapoliNordperché inquesti
due territori i legali si sono
sonogiàastenuti:nel Sannio il
15giugnoperprotestare
contro l’atteggiamento tenuto
daunmagistratonel corsodi

un’udienzanei confronti diun
legale. I penalisti sanniti
comunquesarannopresenti
allamanifestazionenazionale
indettaaRomapermartedì
alle9,30con l’interventodi
numerosidocentidi
procedurapenale«per
rivendicare ilprincipio
dell’immutabilitàdelgiudice,
perchiedereallapoliticadi
garantire il diritto
dell’imputatoaessere
giudicatodalgiudicedella
prova».LaCamerapenale

sannita saràrappresentata
dallapresidenteSimona
Barboneedal componentedel
direttivoDomenicoRossieda
altripenalisti. L’astensione
provoca il rinviodialcune
udienzediprocessi inaltri
Tribunali, tracuiquelli della
CortediAppellodiNapoli. Il 28
infatti era inprogrammauna
nuovaudienza incuierano
previste learringhedi tre
legalinelprocessochevede
imputatiper le irregolarità
all’Asl l’exparlamentare

NunziaDeGirolamo, l’exdigì
dell’AslMicheleRossi, l’ex
direttoreamministrativo
dell’AslFelicePisapia, l’ex
responsabilebudgeting
ArnaldoFalato, eLuigiBarone
eGiacomoPapa, all’epocadei
fatti collaboratori
dell’esponentepolitico.Altro
processocheslitta sempre in
CortediAppelloaNapoli è
quellosulle intossicazionida
monossidodi carboniodi
studential cinemaSanMarco.

en.ma.
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L’INNOVAZIONE

OresteTretola

Il Covid ha cambiato inevitabil-
mente le esigenze sanitarie, e co-
sì si punta anche sulla telemedi-
cina. È stato questo l’argomento
della conferenza di ieri mattina
presso la sala consiliare della
Rocca dei Rettori. L’idea intende
dare risposte concrete e tangibili
alle problematiche emerse du-
rante la pandemia del Sistema
Sanitario Nazionale, consideran-
do maturi e urgenti i tempi per
una sanità digitale. Il progetto te-
lemedicina, promossa dalla Sam-
niumMedica, cooperativa sanni-
ta che associa oltre centoquaran-
ta medici di famiglia e speciali-
sti, è realizzato in collaborazio-
ne con la cooperativa sociale
Gea di Salerno e la Med2Me,
azienda di Reggio Emilia specia-

lizzata in sistemi informatizzati
e tecnologici per supportare la
gestione di strutture sanita-
rio-socio assistenziali. Con
Med2Me e la CooperativaGea, la
Samnium ha siglato, nello scor-
so maggio in occasione dell’Ex-
posanità 2022, l’accordo di colla-
borazione per la realizzazione
appunto del progetto di teleme-
dicina «Next Generation Heal-
th». I tre partner, attraverso le
conoscenze e le competenze di
ognuno, in modo complementa-
re hanno sviluppato un modello

sanitario innovativo, all’avan-
guardia e digitale, che permette
un accesso all’assistenza sanita-
ria facile e veloce. In occasione
del congresso sul tema «La tele-
medicina nella transizione gene-
razionale, tecnologica e profes-
sionale», Samnium ha presenta-
to anche una canotta hi-tech in
grado di misurare i parametri vi-
tali del paziente e consentire al
medico un’assistenza a distanza,
riducendo lo stress degli sposta-
menti.

LA SPERIMENTAZIONE
Il progetto di telemedicina è il
primo che coniuga la tecnologia,
la medicina e l’assistenza socio-
sanitaria con l’obiettivo di mi-
gliorare la qualità di vita dei pa-
zienti fragili, cronici e sostenere
i caregiver, con il supporto di au-
sili, software e dispositivimedici
pensati, studiati e realizzati ap-
positamente per rendere il lavo-

ro degli operatori sanitari effica-
ce ed efficiente. Tale sperimenta-
zione avrà un impatto sociale
importante per i territori, por-
tando benefici ai destinatari di-
retti e indiretti rispetto ai tempi
di intervento e inoltre potrà esse-
re replicabile su altri contesti e
territori creando una economia
di scala. In questomodo i degen-
ti, che saranno sia gli ospiti della
comunità tutelare della Gea, che
utenti seguiti in assistenza domi-
ciliare integrata e non seguiti dai
partner, avranno la possibilità di
ricevere le prestazioni da remo-
to. La sperimentazione è partita
ieri.

GLI INTERVENTI
Alla conferenza era presente il
sindaco Clemente Mastella: «So-
no stato mosso da curiosità per
questa idea che va nella direzio-
ne giusta – ha detto - Il Covid pur-
troppo ha portato delle conse-

guenze, serviva qualcosa di inno-
vativo per dare cure migliori ai
pazienti e instaurare anche un
rapporto diverso con i medici».
Il medico e consigliere regionale
di Noi di Centro Gino Abbate ha
affrontato un discorso di più am-
pio raggio: «Il virus - ha detto -
ha fatto venire fuori l’inadegua-
tezza di alcuni politici e dei siste-
mi sanitari. Il Covid ha creato
una netta distanza tra medicina
territoriale, medici di base e
ospedali. Il governo vuole inter-
venire con i fondi del Pnrr per
creare un sistema sanitario più

vicino alle persone, investendo
nelle infrastrutture. La telemedi-
cina è uno sguardo al futuro, cu-
randopazienti cronici a casa con
apparecchi tecnologici. Il medi-
co di famiglia è visto come vul-
nus della medicina territoriale
ma non è così. I medici di fami-
glia si sono impegnati per stare
vicino ai pazienti soprattutto du-
rante il Covid. Spero che questo
progetto sia il primo passo per ri-
diventare protagonisti del nuovo
sistema sanitario. Dovrà essere
però solo unpunto di partenza».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Covid, casi in salita
è allerta ricoveri
«Rischi sottovalutati»

Sciopero penalisti, slittano l’udienza con i legali di De Girolamo e la sentenza d’appello

L’ASTENSIONE Niente sciopero in città

Il processo Asl a Napoli

Telemedicina, la canotta hi-tech
per misurare i parametri a distanza

PRONTO SOCCORSO,
Il DIGÌ FERRANTE
RIVEDE LA DECISIONE:
NON SI FARÀ RICORSO
A UROLOGI E OTORINI
PER LE SOSTITUZIONI

SAMNIUM PRESENTA
IL PROGETTO
DI ASSISTENZA
ABBATE: «IL VIRUS
HA EVIDENZIATO
TUTTE LE CRITICITÀ»

LA RICERCA Ieri la presentazione della canotta

`Censiti altri 186 positivi, 26 i degenti
Quici: «Il trend di crescita preoccupa» LE CURE Al «Rummo» si sta procedendo al graduale ripristino

delle attività ordinarie ma resta l’allerta Covid; a sinistra Ferrante

`Mastella: «Per non ingolfare gli ospedali
serviranno misure per scuole e trasporti»
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